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Virginia Miceli, Direttore Tecnico 
di Agenzia di Viaggio e Turismo, dal 
2007 è una libera professionista 
specializzata in corsi aziendali ed 
enti pubblici, nonché ideatrice di un 
metodo di insegnamento delle lingue 
con marchio registrato (MA.BI.), che 
permette a tutti di padroneggiare 
l'inglese o il tedesco in poco tempo 
e con un impegno minimo.

Virginia partiamo da un dato di 
fatto: nel mondo di oggi le lingue 
sono fondamentali ma molti italia-
ni, pur avendole studiate per anni, 
non le sanno parlare…  
«È vero, purtroppo questo accade 
perché i metodi tradizionali sono 
basati solo sulle regole grammati-
cali, la meccanicità della lettura e 
della scrittura, risultando mancanti 
di due elementi fondamentali: il coin-
volgimento emotivo di cui i bambini 
hanno sempre bisogno nella fase di 
apprendimento di qualsiasi materia, e 
il gioco, attraverso il quale assimilano 
parole come di fatto avviene con la 
mamma quando insegna loro a par-
lare l’italiano. Insomma, potremmo 
dire “imparare divertendosi, appren-
dere naturalmente”».

Come l’ha capito?
«Per caso. Quando a mio �glio Leo-
nardo di 8 anni decisi di insegnargli 
l'inglese, pensai di creare un metodo 
tutto mio, che si rivelò davvero per-
formante. Lo sperimentai quindi con 
altre mamme af�nché lo utilizzassero 
anche con i loro �gli. Loro venivano 
a lezione da me e poi tornavano dai 
loro �gli insegnando ciò che aveva-
no imparato da me. I risultati furono 
straordinari e così nacque il metodo 
Ma.Bi. acronimo che sta per le parole 
“Mamma e BImbo».   

Il metodo si rivolge solo a loro?
«No, Ma.Bi. nasce dal desiderio di of-

frire a tutti la possibilità di imparare 
e insegnare una lingua straniera a 
prescindere dall’età e dalle espe-
rienze scolastiche individuali. Ai miei 
corsi, ad esempio, partecipano con 
pro�tto molte persone (albergatori, 
ristoratori, commercianti...) che per 
lavoro si trovano quotidianamente 
a dover sostenere conversazioni in 
inglese o in tedesco. Parecchi di loro 
avevano provato a imparare la lin-
gua con i metodi tradizionali, ma si 
erano arenati di fronte alla gramma-
tica troppo dif�cile o alla mancanza 
di tempo. Con il mio metodo, inve-
ce, hanno ottenuto risultati imme-
diati, perché la lingua straniera vie-
ne “vissuta” sin dalla prima lezione 
utilizzando parole e concetti senza 
fatica e senza studiare la gramma-
tica. Il metodo MA.BI permette di vi-
vere ed entrare “mentalmente” nella 
lingua – inglese o tedesco che sia – 
assimilandola naturalmente, corret-
tamente e soprattutto per sempre».

Quanti livelli ha il metodo?
«Sono quattro livelli, di cui il primo 
è fondamentale. Loro devono com-
prendere come funziona il metodo, 
io devo capire come  ognuno di loro 
ragiona, poiché il MA.BI. non è stan-
dard e statico, bensì personalizzabile 
e dinamico a seconda delle persone».

Con il primo livello cosa si fa?
«Uno può viaggiare, recarsi al risto-
rante, fare degli acquisti, chiedere 
informazioni e indicazioni riuscendo 
a capire e a farsi capire».

E il materiale didattico?
«Il bello del MA.BI. è che rappre-
senta anche una sorta di “disintos-
sicazione” dalla tecnologia: niente 
smarphone, youtube o supporti elet-
tronici. Solo delle semplici dispense 
cartacee, che preparo io».

Quanto servono, invece, i viaggi 
di studio all’estero per imparare 
una lingua?
«Servono se uno la lingua già la co-
nosce, altrimenti si perde tempo, oltre 
che soldi. Non nego che rappresen-
tino una bella esperienza di vita per 
un ragazzo, ma la lingua in due set-
timane non la si impara e si �nisce a 
parlare solo in italiano. Sono stata a 
Londra due anni e so cosa signi�ca».

A Londra recentemente ha portato 
anche i ragazzi dei corsi...
«Sì, ho voluto creare questa full im-
mersion nella lingua inglese. Però 
non in un college, bensì in una casa 
dove al mattino facevo lezione e poi i 
ragazzi uscivano calandosi nella vita 
reale.  È stata una bella esperienza, 
come lo sono stati i corsi estivi in-
tensivi che da poco si sono conclusi 
a Spera dove ho comprato una casa 
vacanza nella quale ospito i ragazzi 
per una settimana. Anche qui al mat-
tino faccio lezione e nel pomeriggio 
loro, in maniera autonoma, mettono 
in pratica quanto hanno appreso. Il 
Ma.BI. è anche un metodo circola-
re, dove chi ha capito una regola la 
spiega all’altro in maniera piacevole 
e giocosa, magari in una delle tante 
attività sportive (tennis, calcio, pisci-
na) oppure ludiche a contatto con la 
natura che si possono svolgere da 
queste parti».

I corsi estivi ci saranno anche 
nell'estate 2020? 
«Certo, le iscrizioni sono già aperte 
e il numero dei posti è limitato, non 
più di 10-12 persone per corso».

E i corsi serali per adulti? 
«Partiranno ad ottobre e dureran-
no quattro mesi, con un impegno di 
un’ora e mezza alla settimana. An-
che in questo caso le iscrizioni sono 
aperte e i posti limitati, benché abbia 

cercato di andare incontro alle ri-
chieste impostando le lezioni in va-
rie località: Romagnano, Zambana, 
Levico, Cavalese, Lavarone, Andalo 
e prossimamente in Primiero non-
ché in altri paesi della Valsugana». 

Virginia, dovendo descrivere il 
metodo MA.BI. ai nostri lettori 
in una sola frase, come lo de-
�nirebbe?
«Entrare mentalmente nella lingua, 
senza fatica e paura, per sempre».

...GRAZIE AL METODO MA.BI.

LE LINGUE NON SONO PIÙ UN'ARDUA SALITA...
Si sono appena conclusi a 
Spera i corsi estivi intensivi di 
inglese e tedesco con il metodo 
Ma.Bi. che permette di imparare 
la lingua in tempi brevi e con 
un impegno minimo. Già aperte 
le iscrizioni per l’estate 2020, 
mentre dal prossimo ottobre 
inizieranno i corsi serali per 
adulti in varie sedi del territorio.

I ragazzi dei corsi estivi intensivi durante una delle attività all'aperto con Virginia (la seconda in alto da sinistra)

Un momento di studio nella casa-vacanze a Spera, agosto 2019
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